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di 111 isutu/ioin t dti nuctamsmi delia 
i ippi est n ta n/a il cui effe ito finali cuna 
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lompito Ni oli ultimi lempi il contnbuto 
tkt ISIVO iin tbbi uno d ito alla \ mona dti 
<si > ni ì ii it H ndum a conti m n di un i scelt i 
^uisi i i onson mu con 11 \oioiita d t lh wrindt 
maj[f»;ioi ui/ i dts;Ìi it diam il e ondi buio pini 
^i indi tht ibbi imo dato dia Éoitt n p n s i 
dt II i Ioli i unii in i dti I noi a ton e cit i 
pt nsionati pi i una modifica sostanziale della 
politica tconomica t sociale de! go\emo l i 
nuo\ i attenzione pei It nostre pioposte e 
posizioni dopo d C orni tato centrale di 
ntntmbie sono buoni tuspici pti i nostn 
impegni futuii Noi non pu tendi imo di 
monopoli//ai e H \ e n n ne di essere 
considtnti stipi non id aldi Siamo 
un tssocn/iQiK di uoimm che possono 
sbi^lni t mi clic non rinunci ino 
ili ispn i/ione di costume un mondo dine 
non pie\aÌs^a il pm folte e il più \tolento la 
potenza dell a \ t re sulla disputa dr II essere 
Queste sono le nostre idealità A. chi le 
e ominide d indi imo di impegnai si per esse 
intht mi modo pm diretto e pieno che e 
qui Ilo di tsseit comumst i nei Partito 
comumsn itthano 

Il rapporto con i grandi organismi di massa 

I r a C gii t Pci/I 

QL A R T \ P A R T E 

Il rapporto 
con i 
grandi 
organismi 
di massa 

Un legame 
sempre 
dialettico, 
nell'interesse di 
tutta la sinistra 
intervista ad Antonio Pizzinato 
secretano venerale della C%rf 

Che regole de e darsi o cambiare un partilo the 
itole laloruzare l autonomia la responsabilità la 

tìeati ila utdniduale e ins eme l unici fa t la jor^a 
dilla \tta dilettone politica'3 \tm e altro questo the 
uno dti modi in tm si può formulare la domanda 
dna e delpioblema della democrazia interna il 
pi noi\o delle decisioni l eseui io dei imiti e il i 
d> eri dc^li istiitli dei militanti da dirigtnti 
l esercizio dei poteri e dei controlli la trasparenza 
della misura io tu del (tinsen\o e del dnsenu Som 
tutti lenii sull avtnda deji oiganismi del Pei the 
pn pai ano una esuone ael ( onutato t entrale sul 
partito e \ul suo rumo amento Sulla questione 
tentrale dell auionmua di organismi intimi ) estimi 
al partito sul significato e sul ruolo di questa 
responsabilità sulle difficoltà e le tensioni tilt essa 
dett rmma sulle pioposte che ne di rn ano abbiamo 
ita olto le opinioni di dirigenti comunisti con 
n sponsabilifa molto dnerse tia loro il segretario 
generale della ( gii Inforno Pi^. malo il presidenti 
della Lega del li coopeiatue l anjranio Tura due 
incarichi die sono non soltanto esterni al Pei ma 
ioni olgono la rappresentanza dijor e sociali ed 
etom mithe e dt componenti politiche di erse (rianni 
Pel Inani della Sigi eteria del Pei 

Per Antonio Pi/zmato I autonomia della sua 
responsabilità alla guida della C e;il cosi come 
i autonomia del sindacato in generale e 
inseparabile dalia capacita progettuale 
deli organizzazione C osi non e e aìtro modo 
di affrontare la questione che non sia quello di 
partire dagli obiettivi che la Cgil si e data al 
suo ultimo congresso (la ricostruzione di una 
capacita di rappresentanza dei mondo dei 
lavoro dipendente adeguata alle 
trasformazioni avvenute) dai suoi orizzonti 
sov rannazionali (definire uno «spazio sociale 
europeo» in vista deli unificazione dei mercato 
nel 92) dalla sua forza attuale (4 milioni 
796mila iscritti 114mila in più rispetto 
ali anno scorso aumentano non solo i 
pensionati ma anche la funzione pubblica} 
«L autonomia del sindacato — spiega il 
segretario della Cgd -— e non solo m 
proporzione ai consensi che ha ma anche alia 
propria capacita di elaborare i contenuti e gli 
obiettivi della sua politica previdenza fisco 
riforme investimenti nel Mezzogiorno, etc e 
di elaborarli rigorosamente e 
democraticamente con 1 apporto dei lavoratori 
che la C gii rappresenta»> 
Qiiesto in generale ma teniamo ai rapporti tra la 
Cgil e il Pei tra i progetti della Cgtl e quelli del 
Pa 

Questi rapporti sono e non potranno che 
essere rapporti dialettici La-mia opinione 
ali interno dei gruppo dirigente comunista 
riflette l'insieme dell impostazione progettuale 
deirorgamzzazione che dingo, il punto di 
vista ttei lavoratori che io rappresento Solo 
attraverso un rapporto dialettico il sindacato 

misurandosi sulla oase dH suo disegno 
progtammanco con ie proposte di piogiamma 
cht il Pei andrà a definire nella sua 
tonven/ione potrà dare un apporto 
determinante non solo al Pei ma a una 
prospettiva di cambiamento che interessa 
tutta la sinistra e non solo ia sinistra 
Si discute di democrazia " delle formule della 
consulta ione sia nel partito die nel sindacato Che 
cosa e e da cambiare} 

\ e ì sindacato per pieparare Io sciopero 
generale abbiamo fatto dee me di migliaia di 
assemblee larghissima e stata anche la 
campagna di assemblee che ha portato alla 
protesta dei pensionati E questi sono esempi 
positivi Quando invece ci siamo limitati a 
consultare i direnivi nazionali regionali e 
provinciali ma come nel caso dei contratti dei 
ferrov ieri e della stuoia non si e sottoposta la 
pnitaforma a referendum quanto e avvenuto 
dopo e h i dimostrare che non e bastato (Per 
questo sono da valutare positivamente le 
decisioni dei sindacati dei ferrovieri e deila 
scuola ad offrir* consultazioni reftrendant ) 
Lppure e stata una operazione del genere di 
quella die al Pei e stata sufficiente per 
scegliere la posizione sui referendum II fatto e 
che i uoli e compii) sono diversi e cht il 
probit ni i dell i democrazia si pone in modo 
diverso Bisogni definire forme e tegole della 
consultazione cht tengino conto di questa 
divtrsiia 11 sindacalo ha bisogn li 
e impugni d consultazione farti mie con 
"isstmblet questionari del geneu di quelle 
chi facemmo negli anni bO Sull i finanziaria 
per esempio abbiamo deciso di tenere una 
st ttimana di assemblee nei luoghi di lavoro 
alla fine torneremo dal governo con le nostre 
proposte l tempi della democrazia smda( ile 
sono diversi da quelli della poimt a 
E il modo dì decidere del partito per esempio tulle 
stesse qtte lioni della finanziaria i )me de e cambiare 
seconde te' 

Intanto un mutamento dei metodi e delle 
ugole della democrazia e imposi > i tutti dai 
tempi reali dell informazione che spesso 
v inificano le vecchie regole Ma anche il 
partito se evolve verso una politica di 
impronta più programmatica ha bisogno di 
un ricorso maggiore al voto suile questioni di 
mento I a condizione che va sahagua rdata e 
che gli schieramenti sulle singole scelte si 
formino su basi non precostituite e non 
organizzate Insomma si devono poter 
mischiare le carte Se il sindacato sulle 
piattaforme deve fare le consultazioni il 
partito deve organizzare percorsi per le scelte 
programmatiche per esempio sulla riforma 
fiscale o su altri grandi temi I n tempo 
dicevamo il Comitato centrale decide e poi 
conquistiamo il partito alla linea Oggi e 
impensabile il C e deve prospettare ipotesi 
fissare le regole di una consultazione di tutte 
le organizzazioni poi si tirano le conclusioni 
Cambiamenti di questo genere sono un modo 
non solo per rendere gii iscritti partecipi,, ma 
anche per superare separazioni e difficolta tra 
sindacato e partito 

L na difficoltà della democrazia sindacale e ^w nasce 
dalla frantumazione degli interessi dalle spinte 
carparaine 
II risanamento della vita pubblica e ia 
riconquista della gente alla passione politica 
aila volontà di un impegno per obiettivi più 
generali e possibile attraverso un intreccio di 
riforme sociali e istituzionali Per questo mi 
convince l'impostazione deli ultimo Comitato 
centrale comunista con I indicazione nuova 
della centralità delle riforme istituzionali Su 
questa base i partiti, non solo il Pei, possono 
dare un apporto per superare certi elementi di 
discredito e di sfiducia verso la politica ma 
anche la crisi e la divisione tra le forze sociali 
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